
Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2009, n. 1-11696 
Istituto per la Ricerca e Cura del Cancro di Candiolo (TO): cessazione dall'A.O. Ordine 
Mauriziano di Torino e riconoscimento Presidio ai sensi dell'art. 43, comma 2, della legge 23 
dicembre 1978 n. 833. Autorizzazione esercizio dell'attivita' sanitaria e relativo 
accreditamento in capo alla Fondazione del Piemonte per l'Oncologia. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
per le motivazioni espresse in premessa, 
1) di disporre, con efficacia in data 30 settembre 2009, la cessazione della identificazione 
dell'Istituto di Candiolo quale presidio dell'AO Ordine Mauriziano di Torino; 
2) di riconoscere, l’Istituto per la Ricerca e Cura del Cancro di Candiolo (TO), gestito dalla 
Fondazione del Piemonte per l’Oncologia (FPO), quale Presidio ai sensi dell’art. 43, comma 2 della 
L. 833/78 e afferente territorialmente all’ASLTO5, a far data dal 1 ottobre 2009; 
3) di autorizzare, a far data dal 1 ottobre 2009, il Legale Rappresentante della Fondazione 
del Piemonte per l’Oncologia, all’esercizio dell’attività sanitaria e relativo accreditamento dei 75 
posti letto attualmente gestiti dall’AO Ordine Mauriziano, presso l’Istituto per la Ricerca e Cura del 
Cancro di Candiolo, nonché di autorizzare l’ampliamento di ulteriori 75 posti letto per un totale 
complessivo di 150 posti letto e relativo accreditamento, secondo l’articolazione e per le discipline 
di cui all’allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  
4) di autorizzare, il Legale Rappresentante della Fondazione del Piemonte per l’Oncologia, 
all’esercizio dell’attività di Laboratorio Analisi, (ivi compresi Laboratorio Generale di Base, 
Anatomia Patologica e Immunologia) e relativo accreditamento, da svolgersi presso i locali 
dell’Istituto per la Ricerca e Cura del Cancro di Candiolo, nonché di autorizzare all’esercizio 
dell’attività di Antenna Trasfusionale (SIT) e relativo accreditamento, così come richiamate 
nell’allegato A della presente deliberazione; 
5) di accreditare, presso i locali dell’Istituto per la Ricerca e Cura del Cancro di Candiolo, le 
attività sanitarie autorizzate dal Comune di Candiolo ai sensi dell’articolo 193 del T.U.LL.SS., per 
le attività di Medicina Nucleare (cod. 61) Radioterapia (cod. 70), Radiologia Diagnostica per 
Immagini di 2° livello (cod. 69), nonché l’attività Poliambulatoriale comprensiva delle discipline di 
Gastroenterologia (cod.58), Cardiologia (cod. 08), Pneumologia (cod. 68), Oncologia, (cod 64), 
Chirurgia Generale (cod 09), Ginecologia (cod.37), ORL (cod.38), Urologia (cod. 43), Anestesia e 
Rianimazione (cod.49), così come richiamate nell’allegato A della presente deliberazione; 
6) di demandare all’A.Re.SS la verifica dell’avvenuto adempimento delle azioni correttive 
programmate dal Direttore Generale dell’Istituto IRCC, nel rispetto delle tempistiche indicate nella 
nota del 8.06.2009, nonché di provvedere, entro 60 giorni dall’approvazione della presente 
Deliberazione, alla verifica degli ulteriori requisiti approvati con D.D. n. 186 del 21.04.2009; 
7) di demandare ad Accordo tra le Parti – Fondazione del Piemonte per l’Oncologia l’AO 
Ordine Mauriziano di Torino, Regione Piemonte- la definizione delle modalità di trasferimento 
della gestione; 
8) di rinviare all’Accordo contrattuale di cui all’articolo 8 quinquies del D.lg.s 502/92 e s.m.i.,, 
così come modificato dall’articolo 79 comma 1 quinquies lettera d) punto 3 del D.L. 112/08, 
convertito in Legge n. 133 del 6 agosto 2008, la definizione del piano di attività e della 
remunerazione della Struttura; 
9) di demandare a successiva Determinazione Dirigenziale la nomina del Direttore Sanitario di 
Presidio, in possesso dei requisiti previsti dal D.lgs. 502/92 e s.m.i.,su istanza del Legale 
Rappresentante della Fondazione del Piemonte per l’Oncologia, secondo le procedure di cui alla 
L.R. 5/87. 



La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis) 
 



Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2009, n. 1-11696


Istituto per la Ricerca e Cura del Cancro di Candiolo (TO): cessazione dall'A.O. Ordine Mauriziano di Torino e riconoscimento Presidio ai sensi dell'art. 43, comma 2, della legge 23 dicembre 1978 n. 833. Autorizzazione esercizio dell'attivita' sanitaria e relativo accreditamento in capo alla Fondazione del Piemonte per l'Oncologia.


(omissis)


LA GIUNTA REGIONALE


a voti unanimi...


delibera


per le motivazioni espresse in premessa,


1) di disporre, con efficacia in data 30 settembre 2009, la cessazione della identificazione dell'Istituto di Candiolo quale presidio dell'AO Ordine Mauriziano di Torino;


2) di riconoscere, l’Istituto per la Ricerca e Cura del Cancro di Candiolo (TO), gestito dalla Fondazione del Piemonte per l’Oncologia (FPO), quale Presidio ai sensi dell’art. 43, comma 2 della L. 833/78 e afferente territorialmente all’ASLTO5, a far data dal 1 ottobre 2009;


3) di autorizzare, a far data dal 1 ottobre 2009, il Legale Rappresentante della Fondazione del Piemonte per l’Oncologia, all’esercizio dell’attività sanitaria e relativo accreditamento dei 75 posti letto attualmente gestiti dall’AO Ordine Mauriziano, presso l’Istituto per la Ricerca e Cura del Cancro di Candiolo, nonché di autorizzare l’ampliamento di ulteriori 75 posti letto per un totale complessivo di 150 posti letto e relativo accreditamento, secondo l’articolazione e per le discipline di cui all’allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 


4) di autorizzare, il Legale Rappresentante della Fondazione del Piemonte per l’Oncologia, all’esercizio dell’attività di Laboratorio Analisi, (ivi compresi Laboratorio Generale di Base, Anatomia Patologica e Immunologia) e relativo accreditamento, da svolgersi presso i locali dell’Istituto per la Ricerca e Cura del Cancro di Candiolo, nonché di autorizzare all’esercizio dell’attività di Antenna Trasfusionale (SIT) e relativo accreditamento, così come richiamate nell’allegato A della presente deliberazione;


5) di accreditare, presso i locali dell’Istituto per la Ricerca e Cura del Cancro di Candiolo, le attività sanitarie autorizzate dal Comune di Candiolo ai sensi dell’articolo 193 del T.U.LL.SS., per le attività di Medicina Nucleare (cod. 61) Radioterapia (cod. 70), Radiologia Diagnostica per Immagini di 2° livello (cod. 69), nonché l’attività Poliambulatoriale comprensiva delle discipline di Gastroenterologia (cod.58), Cardiologia (cod. 08), Pneumologia (cod. 68), Oncologia, (cod 64), Chirurgia Generale (cod 09), Ginecologia (cod.37), ORL (cod.38), Urologia (cod. 43), Anestesia e Rianimazione (cod.49), così come richiamate nell’allegato A della presente deliberazione;


6) di demandare all’A.Re.SS la verifica dell’avvenuto adempimento delle azioni correttive programmate dal Direttore Generale dell’Istituto IRCC, nel rispetto delle tempistiche indicate nella nota del 8.06.2009, nonché di provvedere, entro 60 giorni dall’approvazione della presente Deliberazione, alla verifica degli ulteriori requisiti approvati con D.D. n. 186 del 21.04.2009;


7) di demandare ad Accordo tra le Parti – Fondazione del Piemonte per l’Oncologia l’AO Ordine Mauriziano di Torino, Regione Piemonte- la definizione delle modalità di trasferimento della gestione;


8) di rinviare all’Accordo contrattuale di cui all’articolo 8 quinquies del D.lg.s 502/92 e s.m.i.,, così come modificato dall’articolo 79 comma 1 quinquies lettera d) punto 3 del D.L. 112/08, convertito in Legge n. 133 del 6 agosto 2008, la definizione del piano di attività e della remunerazione della Struttura;


9) di demandare a successiva Determinazione Dirigenziale la nomina del Direttore Sanitario di Presidio, in possesso dei requisiti previsti dal D.lgs. 502/92 e s.m.i.,su istanza del Legale Rappresentante della Fondazione del Piemonte per l’Oncologia, secondo le procedure di cui alla L.R. 5/87.


La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 


(omissis)


